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I comunisti , la politica , la teori a 

Le domande 
che ci o 

Al fondo degli interrogativi Milla «rottura» o la «continuità» tra Lenin, Gramsci, 
Togliatti si ritrova spesso una concezione dottrinaria del socialismo marxista 

A  A

Soltant o a pied i 
nell e contrad e del Palio 

Nella città clic pe a nel 1965 
decise la istituzione dell'isola pedonale 
si passa a al divieto di e 

anche pe gli automezzi pubblici 
nei i più antichi - l o 

e del o è o dalla 
volontà di e la zona 

monumentale senza a dal più vasto 
tessuto o - La discussione nei 

i e a i i i sociali 

Uno dei i i 
acquisiti dal  dopo il 
1956 nella e di 
una linea politica adeguata 
alla complessità dell'occi-
dente mi e e 
nel fatto che in a 

e più esplicita tutta 
la e analisi sto-

a a dal movimen-
to comunista è stata sotto-
posta ad un e -
same , senza che sia 
mutata la a sociale del 
movimento, senza che siano 
stati i i collegamen-
ti con il mondo , 
senza che sia stata insomma 
diminuita pe  quantità e 
pe  qualità quella che po-

o e la destina-
zione a di un o 
comunista. l fine cenciaie 
e 11 o politico specifico 
del o è o quello 
della emancipazione dei la-

i e, pe  questo -
mite, la e di una 
società non-capitalista. Anzi, 
tutta quella e -
tica a a e i li -
miti de l 'passato e a poten-

e la a politica 
dei . 

C'ò chi lamenta che in 
questo o i momenti 
della innovazione non siano 
stati sul piano o suf-
ficientemente evidenziati e 

. La lamentela ha 
del «insto e a o 
nello o e 

o del o pe
e la sua . a 

debbo e che mi -
mi del tutto deviatiti i -
blemi clic a ci vengo-
no sottoposti. Siete pe  la 

e a al 
socialismo'.' , ma non 
vi agganciate a i 

è egli a l'ultimo dei 
leninisti. Siete pe  la politi-
i':> del consenso? , ma 

a a con Lenin 
che fece e e 
chiuse le e della Assem-
blea costituente. Siete pe
l i e di una politi-
ci economica della classe 

a nel o di -
sizione? , ma pe  fa-

e smettetela di e 
s  là la a 

('ella à a è -
dicale e non concede spazi 
pe  una politica economica. 

o e che die-
o a tutti questi (e molti 

) quesiti non ci sia sol-
 intn (come e c'è» 

un e e 
ni o dei nessi di 

a della politica co-
. i e eli" ci sia 

e una visione -
a della politica e special-

mente una conce/ione dot-
a del socialismo -

xista Non voglio e che 
nuesio impostazioni -
no soltanto a i i -
tici : al : c'è una 

e concezione dot-
a del socialismo -

xista che è stata a 
col o di tutti. Ag-
giungo ò che a -
e e e una simile 

e tutti debbono 
i impegnati: -

o tutt i. 
 qui il o svolta 

di nuovo sul o a 
a e a politica, a 

o e azione sociali-
sta. i pa  giusto e con 

a che il movimento ope-
o non è nato e non -

sce sul o pianeta pe
e « una a e 

che. pe o , biso-
e a di con-

e il socialismo scien-
tifico (e in e il 

*  come « una dot-
a ». Ecco due temi che 

.«otto i a in om-
a e che debbono e 

i alla luce nella o 
complessità e nel o in-

. 
La nascita e lo sviluppo 

del movimento o -

Sull a pol i t ic a 

i n te rnaz iona l e 

o 
di Berlinguer 

tradott o 
nella T 

I l libr o « La politic a 
internazional e dei comu -
nist i italian i ». del segre -
tari o general e del PCI. En-
ric o Berlinguer , pubblic a 
to nell o scors o mese di 
ottobr e dagl i Editor i Riu -
nit i . uscir à nell a RFT all ' 
inizi o del nuov o anno . 

Lo pubblic a la casa edi -
tric e di Stoccard a "Klet t 
Verlag" . I l libro , di gran -
de attualità , raccogli e gl i 
scritti , i discors i e le in -
tervist e ai grand i organ i 
di stamp a di tutt o i l mon -
do di Enric o Berlingue r 
sull a politic a ester a  la 
collocazion e del PCI nel 
moviment o operai o e co-
munist a internazionale . 

Il volume , si apr e con 
la not a introduttiv a scrit -
ta dall'autor e per l'edizio -
ne italian a 

spondono ad una a lo-
gica a che affonda le 
sue , a a 
che nella volontà degli uo-
mini, nella oggettività dei 
fenomeni e delle tendenze 
che o la socie-
tà . 

e la -
sione a di questo fat-
to, e cioè la e di 
un nucleo o del socia-
lismo , costituisce 
un e stimolo allo 
sviluppo del movimento e 
ne condiziona in a mi-

a (come attesta la a 
del socialismo in occidente) 
il successo. Nondimeno la 
distinzione a e dei 
fatti e e delle idee 
deve e tenuta ben -
ma. Essa è infatti la -
zia che il movimento non 

à o — come è 
spesso accaduto in passato 
— in una sede di dispute 
bizantine o al « o 
socialismo » da . 

. o la logica politi-
ca ha imposto al movimen-
to o italiano — con la 
sconfitta di e al fasci-
smo, , con la lotta an-
tifascista e con la -
ne di una a demo-

a poi — e 
nuove e e e pe i 
aspetti net tamente -
stanti con quelle che si -
no e o agli 
anni venti e che ne aveva-
no segnato la sconfitta. 

Significa questo che ogni 
continuità con quella espe-

a nazionale e -
zionale è stata ? O, al 

, che già tutto a 
o in incute Dei? Con-

fesso che o il mede-
simo disagio di e ai 
tentativi (vani) di -
e un nesso di continuità-

identità a Togliatti e 
i o a i e Le-

nin. così come ai quesiti 
bizantini a la -

a a queste stesse fi-
e e la o . o 

tutto il movimento o 
e il suo sviluppo o 
sono, pe  così , il ban-
co di a della tenuta sto-

a delle analisi e 
da Lenin. i o To-
gliatti e non, , la 
cavia su cui si è tenuti ad 

e l'ima o a -
spettiva a in « dot-

a ». 
C'è un o di -

smo in tutto ciò? Non di-
. Si a di e 

una concezione molto -
cata secondo cui tutto l'ap-

o o del sociali-
smo fa o con la sua po-
litic a quotidiana sicché pe
un o quest'ult ima coin-
volge o pe o un 

o sui massimi siste-
mi e assume il o di 
una à totalizzante che 
si autolegitt ima -
dosi la a e la scienza. 
e pe  un o o 

o che dicevo e 
come una funzione imme-
diata della a e . 
al tempo stesso, come una 
sua appendice e 

, come una dog-
matizzata a di -
tit o ». 

l' it a più netta distinzione 
a politica e a — sì 

noti — è uno dei i più 
i che a la 

a del o comuni-
sta italiano nel a 
ed è una distinzione — si 
noti a — i 
pe  motivi e po-
litic i E' infatti pe  motivi 
politici che il o nuovo 
di Togliatti a statuta-

e che la milizi a po-
litic a comunista è indipen-
dente da ogni scelta ideolo-
gica.  il o a che 
sul piano o si pone è 
di e questa felice 
intuizione politica che inno-
va e la -
zione , se 
mai. con l'insufficiente svi 

o che ebbe (vedi, a mo* 
di esempio, le polemiche di 
Togliatti con i o 
con o . 

i e che 
o que>ta distinzione 

consente oggi di e 
appieno la a laica del 

o comunista, che non 
significa soltanto e 
ogni o totaliz-
zante e ogni confessionali-
smo ideologico, ma significa 

o e del . 
pe  cosi , un e 

e più o delle 
istanze i dalle co-
se e dagli uomini con il po-
tenziamento di quel vaccino 
antidogmatico che è la de-

. i fatto, accen-
e la laicità del o 

ha significato o 
e più all'analisi dei 

nuovi i (come mo-
a la e a -

ganizzativa di * e 
i ») e e meno 

a schemi « -
c i ». cioè i da una 

e passata. 
a un o aspetto va 

a messo in e 
o od è e il più si-

gnificativo. Si a del fatto 
che questa distinzione delia 

politica dalla a nasce 
sia dalla suddetta istanza di 
laicizzazione, sia dalla istan-
za non meno e di 

e effettiva e completa 
autonomia alla a an-
che pe e -
to della sua specificità co-
noscitiva (un impiego, dun-
que, non . 
Tutto ciò significa che 
pe  un aspetto la politica \ 
deve i -
to al o intellet-
tuale o (che va ap-
punto inteso come un pa- j 

o o da -
e in adesione alle esi-

genze della -
tà ); e pe  un o signi-
fica poi anche che la cul-

a del socialismo (il 
) deve e 

ogni o e di 
« a di o » e -

e quello di o 
esplicativo della a e 
della società . -
somma, come la politica di 
un o che vuol cambia-
e il e non può e 

non deve e « attuazio-
ne » di una « a » ac-
cumulatasi nelle -
ti e , così 
un sistema di conoscenze 
che vuole e se 
stesso e il suo collegamento 
con la e e 

a deve i da 
ogni a dottrinaria e 

e il o -
e analitico ed esplicati-

vo. cioè il o o 
o che postula la socie-

tà come oggetto autonomo 
di scienza. 

Questo duplice o in-
teso a e al o il 
suo eminente o di e 
sociale in cui si coagulano 
le volontà politiche di eman-
cipazione sulla base di sti-
moli e politici, e 
al o la sua -

a a di scienza so-
ciale a che a 

i scientifici con me-
todi scientifici mi a 
oggi essenziale. 11 o ne 

à e 
una diminuzione di investi-

a - , ma ne 
à una e spinta 

politica. E il o ne 
à e una 

e di , ma 
à le sue -

zioni i i dei -
cinti stabiliti dalla a le-
gitt imazione politica. -

e le qualità i è 
e un segno di -

smo e di saggezza ed è qua-
si e un modo sicu-
o pe e qualità 

. 

Umberto Cerroni 

Una vedut a aerea del centr o di Siena 

l nostro inviato 
, dicembre 

l piimo di gennaio, pe
1 sonc i. non à soltanto 
l'nn/io del nuovo anno ma 

à l'avvio di -
tante e civile e cul-

: il o . il 
e antico della città, già. 

o di e un decen-
nio al o e -
vato. à o anche dal-
la e dei mezzi pub 
blici. Nelle , nelle piaz 
ze. nei vicoli .si à a 

e a piedi; cadenze 
nuove o Va 
vita quotidiana nelle e 

: i , gli odo 
, le , i .silenzi — qua 

si un intimo o — -
o intatti, i a 

chiesa di un nucleo medieva-
le a i più i e sug-ge 
stivi . 

Fu nei 'li") clic Siena, pn 
ma a tutte, decise di ist:-

' l'« ì.-ol'a pedcn.de > nei 
noni iJ.ii i de! o 
cittadino, nucih i a 

a de! Campo, il o 
mo. via della Sapienza, via 

i di . n a e 
in a -i a n e -e un m 

e vivissimo pe  l'espe-

o ne  sto:.ci 
e , pubblici ammi-

i e i tu:i-l i 
ci. cittadini e studenti. Non 
.-il a a de! b i eco 
totale della e vol-

e ma .-olo dcii'e-cliisio 
ne del o ; ne! 
la fitta a di vicoli e di 
piazzuole continuavano a 

, a fatica, i i 
mezzi dell'azienda pubblica 
d: , sebbene su itine 

i più i che evitava-
no l'at a o -
sud della città. 

Non manca:ono i 
tà e e pe  una de-
cisione cbe. dieci 'anni fa. ap 

a o ; già 
a Siena, e poi . 

o i ed -
centi a e il e che 
il blocco (fella e 

a potesse m qualche 
modo e negativamente 

.sull'andamento delle o at-
tivila . o qualche mese 
pe i conto che l'ef 
fetto a esattamente -

. o o non più 
invaso dalle auto, non poi 

. veniva o 
alla sua dimensione e 
e a:l un o uso .so 
ciale. Ne guadagnava il pa 

o o e monu-
mentale, ne beneficiavano le 
attività i e . 
!o ste-so svolgimento della vi-
ta quotidiana a -

. 
OÌTJ i e comme

ci'anti, e con essi la ara a 
e della popolazione. la-

mentano che la decisione di 
blocco totale del o av-
venga in o o ai 
tempi : e tuttavia an-

a una volta Siena pe -
ma — ma ma a a e 

e in questi i se ne 
discute — à a compi-
mento e che. co 
me la , non man 

à d, e viva at-
tenzione e dibattito fecondo 
in Toscana e nel o del 
paese. 

e in dettaglio 
non è a di e ma 
va detto e che 

o che à mi 
zio il o gennaio -
à o coniplctame.it o 

in , quando l'Ani-
e comunale -

à al o dell'in-
o o o cittadi-

no. nelle i zone -
denti o della cinta 

a co-i come in quelle 

.  già il e 
complessivo di questa -

e a in se il .sc-
olio positivo della novità e 
della consapevolezza -
le di e volta non 
«ià ad e le /one più 
antiche e e del cen-

o o dal più vasto tes-
suto , ma a -

e 1 vincoli e a -
e le connessioni. Lo sco-

po — o a -
sione i abusata — non 
è quello di e una -
ta di «città museo . uni cit-
tà pe i e bella a 

i o il o 
della a o della mai-
china , ma -
da. a di vi'a, .spogliata 
dei suoi i ambienta-
li ed umani, o sostali-

e infedele e comun-
que destinato "a ineluttabile 

. 

Al o .si a di 
e e di . assie-

me all'immenso o 
, o e monumen-

tale che Siena ant'ea custo-
disce. anche la società viva 
che in essa si , quel 
tessuto umano cosi o di 

e e di , quel-
la a cosi minuta e pu

« n questo momento io sto 
o a due o e i 

che o ì miei Oictto 
fessometn e  scemo 
metri. Si a di innocue 

e macchine . 
che non o a u 
ti'.ita che quella di a 
e la a di Ojetti. i 

. Soffici, e di i
e a lungo;', cosi Osvaldo 

. m un o di un.t 
a a nel o ne. 

19.18 dal suo o e-
o d; e Vidon i 

do. e della m:.v 
siva e dunque il e del-
la battuta o l'ufficialit à 
di e e un o -
naggio d: n spicco doiU 
più a a i 
e a de! tempo. o i au 

e de! e ima a 
quanto » . te 
sto base de! o degli 
av i . 

i della vicen-
da .-ono dunque due mtcl 
!ettual: i A\'.A a 
milanese del « e ». do'.o 
L e ni aveva infatt. espav.o 
nel o de! 1SV11S e da dove 

a a una dee.sa e .-o 
stanziosa polemica m chia-
ve antinovecentesea. z 
sio di a a allo 

o del o igh . 
nomi d: masgio spicco sono 
quelli di . Soldati. 
Fontana. i e » 
L:cini si distingue dai suo. 
compagni di a pe
gusti ed intendimenti in -
ga a , i e 
spi.citi da una a di 

e a da una 
e a individuale, m 

un'accezione di o costan 
temente segnata dai poh de! 
l'cmoliv.tà e della e 

la., la a può diventa 
e sentimento >\ questa una 

delle sue i più si 
gnificative». 

o della , 
il 19.">8 a nato, e giusto 

, ne! 18&4» non mol-
te sono state le occasioni pe
un e o del-
la sua a lunco t u fo 

o della a meta dei 
o secolo, il 58 e aia-

Osvald o Licini : « Addentar » >, 

to .indie l'anno delia su.t 
e pince.pazione alla 
e ve.-.ez:ana. dove fu 

.^-ignito de". n o 
e pe  la a 

Nel 19<>8. a dice; ann. da' 
la . !a a evie* 

e a di o : 
te ine o e L. 
e.ni con una e e 
significatila . a al 

. e !e à 
pe e n i 
che- a questo , pe
tanto, è di queste setti.iia.ie 
»pe !a e fino al 

o 9 gennaio» l'iniziati 
va della «Casa " d: 
Sasso i che. con il 

o -
ne comunale, ha potuto met 
teie :.i p.od. un» : 
ttva di notevole itvatu:». 

n una pagina d: : 
e ai Citologo. d in-

do la a del e -
ch'.zi.ino. G.iili o o n 

e a : e o 
Licini . :n quez': ann. . 
sapeva benissimo che l i '..-

a non e evi.-one. ni.» 
impegno e L i .-uà p.l-

a non :u il . ma 
l'ani .doto de! No-,ecento e 
cioè la. fu il solo a t 

- .1 Novecento non a .oi 
tanto .stup.do. ma iciona-o -. 

Su'.ia a d: un'ipote 
s. di o come quella ap 
pena a la a . 

e le tappe d. un it.ne 
o o o di 

una a i e 
t ai  no.i a ca.-o. mfaìt.. L.-
< .ii . e: i .-" ito .n g.oven'u s<~-
da»e d. n deci.nati 

secondo i<% .-olici .taz.o.i. d i ' 
:i/..-f(".jin n t .-uà i 
t.i/ione d; , i de.l.i 

a a  que-
sto t . iiii t ca df. 

. ann. del .-eiolo. con 
. e . con Sou 

e e Cocte-n» azl: anni
:i t .< n e i 
tion » ai.e meduz.o.ii e.1 .. 
.e .-.igges.t.on. e ie g.. e 

*  ano o !e i 
ste ci. alcun, i lutezi:. 
p.u .ti:, i . non -
vi. c e. . 

e e v e 
a! .< e >> nel 1934». con 
una e e ag ì e-: 
ti dell.t t a . 

i que-t. Ultimi in 
una e .il.'.t'io p-c
s o na > . .11 i om un i . : . i .l '.i d. 

l. ltt-.T s a al LUI l 

Fausto . uno dei t,uoi 
più vicini compagni 

Con tutti i i insiti 
in ogni e e.-emplifi-
cante. non ce dubbo che 

i e « o fan 
ta-::cO'> i!927i ovai:' o
 193>». come 1"( Olande-e vo 

laute ,Ì 1194.">i o come ;  « Not-
o > 3 » o 

d^-tmati a o a ie 
e i dei!', a ci-

vilt à . E tutto c.ò a 
più e , a si 
intenda e a 
una volta !a sostanziale as 
senza di a a 

. destina! » a -
e e » di una -

tecpazione e 
e ai o . d î 

i.> \ .cenda unian'». .-enza ce 
ce.->. e sen/a . sot 
to :! o delibi e 

a a ì'.ii'm . o 
« p»-  filini , -libito dopo la 

a a mondiale. L: 
cin; ; .sindaco comun.-'a del 
.-no pae-e na ta l e. 

e se non comp età >e 
le l ì cme s o in -
t fo la  modo , o dell'i 
,-:.ì2.one . (io--1 gii ;,n 
.:: ".V)i la a d: Sas.-.o 

i i . e 
aieun. . d. ott.mo . 

o dal a o e 
>:iZZ.o fantastico» e ad ; 
significativi testi della p 'o 
duz.one più lontana nel tem 
pò i T , del "3-ì. 
ci.-i t a su o 

o > del '.il. a.l'f Angelo 
d. S » del '.S7. a 
pochi me.s. dalla . 

« i , ebbe a : 
e i ne! '.17. e e 

de. i e dei segni  se 
gn: o la volontà, la 

. l'idea . la ma 
g.i o detto .-ogni, o 
non .-ogni ». o una -
ma7.one come questa, nono 
stante . suoi .< cieli .> a e 

e dal e del suo 
o spaziale Licini -

sta u i e -
te condizionato dalle -
zioni d. una immasin.iz.one 
ìnqu.eia e . 

Vanni Bramanti 

Una important e mostr a retrospettiv a di Osvald o Licin i 

o della ragione 
e tappe di una ricerca artistica che a partir e dagli anni trenta seppe contrapporsi alla cultur a uf-

ficial e con libert à e fermezza - l rapporto con l'avanguardia - Un giudizio di Giuli o Carlo Argan 

cosi fitt a di . di com-
, di scambi che -

senta l'anima stessa delia vec-
chia città A quest i esi.gen 
n i senesi sono da e 

e sensibili, e da 
essa muove a una vol-
ta qualche à -
ta alla possibile o 
m che e a e i 

i sociali più i nei 
o collegamenti con ì -

stanti i del . 
in assenza del o d: pub 
blico . 

Sensibile a tale -
pazione, la civica -
zione sta .studiando in qut> 
sti i la pj.-silv.lita di 

e .soluzioni -
ve d'uso di pie .ole e 

o i i e 
toi-'ancli  solo in alcune e 
del » t.ilì eomu.iqu.' (li 
non e e ed el i : .a 
eia al o d: bl i
ca de! o veuolaic 

i non o ì i ' i h 
vanti hanno inos-o il Conni 
ne o la decisione chi- a\ a 
effetto col o di gennaio 
non solfanto la vele l'à di 

e  una linea di 
o « umano » e di vaio 

e del o o 
a o a da al 

e vicende . 
ma o e pol-
la stessa i fisica dei 
noni antichi. Se a o .-.i 
teme pe  il , se a Fi 

e .si teme pe  il campa-
nile di Giotto o pe  la cupo 
la di . a Siena .si 
teme pe  la e del -
gia, pe  la Loggia della -
canz/a,  gli antichi pala/ 
zi i di Via ilei -
mini o di . li 
sottosuolo tufaceo non ' 
più al passaggio de: i 
autobus del a . l'azienda 
dei pubblici i e le 
sicni e i già si sono 

e in i punti del-
la città; la stess'a base -
dale. a in blocchi di 

a , è .soggetta a 
continui e costasi -
ti ; il tasso di inquinamento 

, o lad-
dove il o dei bus è più 
intenso (in alcune vie si con-
tano lino 'a 650 passaggi qua 
tidiani), non è e a 
quello che si a nei pun-
ti i di . Spazi 
angusti, à e penden-
ze nelle calli medievali e 
nei modesti i d ie fan-
no da e agli edifici mo-
numentali. o più insi-

o e o non solo il 
i ma o il pas-

e dei pedoni, i a 
e o nei i o 

nell'ansa delle e pe  ce-
e il passo ai i auto 

mezzi. 

Questi dunque i motivi, più 
o meno , della decisio-
ne assunta dalla -
zicne di , in pieno ac-

o con tutti i i con-
i i a -

zo , e sulla a 
di un attento studio coni 
piuto da un'« equipe >> di -
ti del  e del . i cui 

i sono stati i 
o a o 

Si- o tutto e 
— pe  la novità è 
assoluta che costituisce — as-
sume dunque l'eliminaz.one 
del mezzo pubblico di -

o dal e della città. 
a e e sono a quo 

sta e connesse Gli 
stessi autobus. :i fj esempio. 
fino a quale punto -
no e il o ? 
l o o non à 

più soltanto e ma se 
ne à il e -

; e tuttavia -
no. e notevolmente i 
dotte, alcune linee di e 

e o ;! o da 
, da sud ove-.*, e da sud 

est: t .e « i .. ov-
o i-c punti limite, o 

stabi!:"i e ai 
i de'la Lizza, a' i in 

dei  intellm: e a e di 
" e da qui . 

no : coilcg unenti c;  o'an 
che < o ai i 
ni d: - ci. -ca.i più 
vicuii ni i di c 
co! le: "ivo. 

La zona pedonaU- . 
che a  estende .su c.
ca un o dell.» .vjpffic.o 

a nei.a cinta -
. a e . 

piiata. e nelle zone a.l 
e-sa immediatamente adi i 
centi ì. o o .-><i 
a canahz?ito o i 

. i cbbiigati. a poten-
ziata e nuglio dislocata la 

e de: i .: povi 
macchina nei e . 
punti di » pa.v-e 

o daz.i attuali 3 000 a ol-
e ! e :* 

lune zone i di n 
te c o e menu 
mentale o e 
dal e no lo di auri: 
ac cnc ogg.. nonostante tutto 
continuano ,» e iba. :: 

e a a a 
!e a del duomo mcompni 
to. a o de! o go 
t:co o che i 
ta il più o o 
cittadino». 

c i punti di . n 
o o à sp..i 

i soltanto in t/i.une e 
dei o (pe e tempo 
al mattino, pe  :ì a . 
nco delle » e
so una a selezione di pe
messi più a — annua 
nano in Comune — di quanto 
non .-:a avvenuto sino ad og-
gi. Lo stesso movimento LUC
st.co a pe  cosi e « pe 

 ». e non conta 
molto eh; ciò i i! di-
sappunto di qualche agenzia 
del «tut to , ab: 
tuata ad e i pio 

i con tempi e i 
di « a >.. 

Siena vive dunque, ma sen 
za , il ci ma di »i 
eilia A! nuovo appuntameli*  > 
1 i i t tadini non giungono mi 

' se ne è discusso 
in assemblee di . 
nelle sezioni di , in in-

i e i
i delle e so-

ciali. con ì vigil i , con 
ì dipendimi! dell'azienda di 

, con gli i 
, con le associazioni 

degli i e dei com-
. con ì giovani. La. 

consultazione poteva e es-
e anco più vasta, poteva 

e più e 
ì i della , l'Uni-

, ì luoghi di ; 9 
tuttavia il e -
t ile. quantunque esattamente 

o nelle finalità, dol 
nuovo o non e-
nclude ma anzi e 
che i elementi di -
cisazione e (ii o 
po.-s.ino osseie i sili-
la a della a con-
cie:.! 

e — e lo -
va anche i. se gì etano del Co-
mitato cittadino del . 

o i — e che vi 
sia o sostanziale a la 
più e componenti socia-
li . Anche (ÌA e del . 
! i — a-Sicilia il e 
Aldo i - efe la mas-
sima disponibilità ad adegu.v 
e e e il o di 

o pubblico é 1 
cittadini o il meno 
possibile gli h disagi. 
ed anche é possano -

e ì i nelle zona 
clic a ne o -
viste. 

o della e del 
a la a quasi 

e v di Siena, con i ttt-
ti i che si distendono pi-

e nella campagna, di-
visi in i i dal-
le « valli i > o cui di-

a il o , appa-
e m tutta la sua . 

a valva di conchiglia che 
e piazza de! Campo, -
giabile o di quell'im-

o .spettacolo di vita 
che da o secoli è il -
lio. si o le sinuose 
viuzze che .segmentano le an-
tiche e nobili e Qui 
t i a qualche o .si -
à a nuova. Non e o 

la vana a di un tem-
po o quella che qui si 
compie: e invece un 

. suggestivo. 
o legame a la sto-

a e la , -
che questa venga . 
e quella tutelata: questo si 
vuole a Siena, in quest'inizio 
d'anno nuovo. 

Eugenio Manca 
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